
PRESENTAZIONE DEL LIBRO I° FORUM CIVILE “VERS UN NOUVEAU 
SCÉNARIO DE PARTENARIAT EURO-MÉDITERRANÉEN”
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha partecipato presso l’Hotel de Ville di Arles, alla
presentazione del libro del I Forum Civile - “Vers un nouveau scénario de partenariat euro-
méditerranéen” - che si è svolto a Barcellona nel 1995.
Il libro è stato realizzato dall’Institut Català de la Mediterrania e dalla Fondazione Mediterraneo.
La presentazione è stata anticipata da una giornata di discussione sul tema “L’Europa e il Mediterraneo”.
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_____________________
Arles 7-8 novembre 1996

PROGRAMMA

12:30h
Dinar-roda de premsa
Lloc: Restaurant L’Affenage - Rue Molière
Tel. 07.33.4.90.96.07.67

Tema: “L’ Europe et la Méditerranée”

Assistents

• Michel Vauzelle, alcade d’Arles i 
vice-president del Conseil Général 
des Bouches-du Rhone

• Gerges Duby, president de la Fondation Sud
Baltasar Porcel, president de l’ICM

• Michele Capasso, president de la 
Fondazione Mediterraneo 

• Maria-Àngels Roque, directora del Dept. 
d’estudis de l’ICM.

16 :00h
Entrevista Sr. Porcel amb Mme. Anne 
Grommaire de l’Agence-Press

18 :30h
Presentació del llibre Vers un nouveau scénario 
de partenariat euro-méditerranéen

Lloc: Hotel de Ville d’Arles, Sala d’honor
Place de la République, B.P. 196
13637 Arles - Fax. 07.33.4.90.49.85.48

PITAGORA 2000 – CORSO INTERNAZIONALE DI CULTURA
POLITICA “MEDITERRANEO: VIAGGIO ATTRAVERSO LA
NOSTRA ANIMA”
La Fondazione Laboratorio
Mediterraneo ha partecipato, presso
l’Hotel Palace di Reggio Calabria, al
Corso Internazionale di Cultura
politica organizzato dal Centro Studi
Giovanni Bosio.
Tra i temi affrontati durante le

giornate del seminario: Miti e Culti;
Culture e Civiltà; Vie dell’Economia;
Cooperazione o Scontro; Percorsi
della Politica.
______________________________
Reggio Calabria 8-30 novembre 1996
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SPETTACOLO TEATRALE “ONDE CRESCE A OLIVEIRA”
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo sta
promuovendo in vari Paesi del Mediterraneo e
dell’Europa lo spettacolo teatrale “Dove cresce l’ulivo”.
A Lisbona il tiolo è “Onde cresce a Oliveira”: l’idea guida
della narrazione è desunta dal libro di Predrag
Matvejević, “Mediterraneo, un nuovo breviario” premia-
to con il “Premio Malaparte” a Capri.
Il tramonto e il porto, l’olio e la varietà dei nomi poetici
delle donne, gli oggetti, la figura dell’arabo errante dei
nostri giorni, sono i temi delle canzoni composte per lo

spettacolo. Al dialogo fra parole e musica fa da
controcanto permanente l’innumerevole successione
delle fotografie scattate nei più vari luoghi del
Mediterraneo.
Una elaborata invenzione di motivi musicali registrati
commenta e collega con affetto e fantasia la storia di
questa straordinaria regione “dove cresce l’ulivo”.
Il presidente Michele Capasso è intervenuto alla prima
dello spettacolo ringraziando gli artisti portoghesi per la
splendida rappresentazione.

CONVEGNO INTERNAZIONALE “SALVAGUARDIA E SVILUPPO
DELLA RISERVA NATURALE ORIENTATA LAGUNA DI OLIVERI
TINDARI”
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha collaborato insieme al Comune di Patti, di Oliveri e di Patti e
con il Gruppo Interdisciplinare alla realizzazione del Convegno “Salvaguardia e Sviluppo della Riserva
naturale orientata Laguna di Oliveri Tindari”, che si è svolto a Patti dal 14 al 16 novembre 1996.

_______________________
Patti 14-16 novembre 1996

_______________________
Lisbona 15 novembre 1996

CONVEGNO INTERNAZIONALE “ITALIANI NEL MONDO”
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha collaborato e partecipato al Convegno con alcuni membri del Comitato
Scientifico - Claudio Azzolini, Predrag Matvejevic’ ed altri - e con il presidente Michele Capasso, che ha introdotto i
lavori del convegno.
“Italiani nel Mondo: quattro anni fino al duemila per radiografare la presenza dei nostri connazionali all’estero tra
eventi mondiali e appuntamenti culturali”.
Questo, in sintesi, l’obiettivo postosi dal convegno internazionale organizzato dalla Mostra d’Oltremare in
collaborazione con il Comune di Napoli e la Regione Campania, al quale hanno partecipato il presidente della Regione
Campania, Antonio Rastrelli, il vicepresidente della Provincia, Teresa Armato, il sindaco Antonio Bassolino, S.E.
Arcivescovo di Napoli Cardinal Giordano, il prefetto e il questore, il presidente della Camera di Commercio, Magliano,
nonché il rettore dell’Università Fulvio Tessitore ed il presidente dell’istituto Studi Filosofici Gerardo Marotta.

_________________________
Napoli 15-17 novembre 1996
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Rimini 25 ottobre 1996



GLI ATTI
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____________________
Rimini 25 ottobre 1996

“IL MATTINO”
16 Novembre 1996

Qui Mostra, ritornano i “bastimenti”
di Tullio De Simone

“Italiani nel Mondo”, quattro anni, da oggi al duemila,
per radiografare la presenza dei nostri connazionali
all’estero tra eventi mondiali e appuntamenti culturali.
E questo, in sintesi, l’obiettivo postosi dal convegno
internazionale organizzato dalla Mostra d’Oltremare
in collaborazione con il Comune di Napoli e la Regione
Campania e coinciso, ieri mattina, con l’inaugurazione
del Centro Congressuale Mediterraneo dell’Ente
Mostra, alla quale hanno partecipato il presidente
della Regione Campania, Rastrelli, il vicepresidente
della Provincia, Armato, il sindaco Bassolino (che ha
lanciato l’idea di “una grande mostra e di un museo
dell’emigrazione, fissando un obiettivo: recuperare
gran parte dei nostri “cervelli” emigrati – in una sorta
di “ritorno dei bastimenti” – e i luoghi più simbolici
della città”), S.E. Arcivescovo di Napoli, Giordano, il
prefetto e il questore, il presidente della Camera di
Commercio, Magliano, nonché il rettore
dell’Università, Tessitore, l’europarlamentare Azzolini,
il presidente dell’istituto Studi Filosofici, Marotta, gli
assessori Fasano, Tecce e Incostante, oltre allo stesso
presidente dell’Ente Mostra, Giulio Albano e i vertici
militari dei comandi territoriali dell’Arma e
dell’Aeronautica. Al convegno che si concluderà
domani, prendono parte rappresentanti di Governo
ed esperti dei fenomeni dell’emigrazione e
dell’economia. La manifestazione segna la prima
tappa del progetto realizzato dalla Mostra e che si
pone come finalità la costruzione di una banca dati
entro il Duemila. “Le cifre sul fenomeno emigrazione -
ha spiegato Albano - sono approssimative perché
ferme all’ultimo decennio. Di qui la nostra iniziativa
volta anche a valorizzare il lavoro e la creatività dei
nostri connazionali all’estero”.
Il tutto mirato anche a verificare la fattibilità degli altri
eventi programmati: le mostre del Lavoro italiano nel
mondo nel ’97 e ’98, e il Forum conclusivo del
Duemila con l’assegnazione del Premio Italia ai suoi
figli migliori.

“LA REPUBBLICA”
16 Novembre 1996

Inaugurato il centro congressi della Mostra d’Oltremare. Nasce la Fondazione “Italiani nel
mondo”

Napoli punta sull’export
Pronta nel 2000 la banca dati sull’emigrazione
di Paolo Russo

Tre anni e mezzo. Da oggi fino al Duemila, per riempire una banca dati . Cinque appuntamenti
e altrettante tappe intermedie per raccoglierli e analizzarli. Il progetto è una sfida, una ricerca
minuziosa, un’eredità preziosa, fatta di numeri e statistiche, da affidare al terzo Millennio.
Occorrono anni per la prima radiografia mondiale dei flussi migratori, ma tutto è scadenzato
per arrivare al Duemila con la più aggiornata banca dati sull’emigrazione. Il convegno che ieri
ha inaugurato il nuovo centro congressi della Mostra d’Oltremare ha fissato tempi ed obiettivi:
sarà costituita a Napoli la Fondazione “Italiani nel mondo”, insieme ad un moderno e
sofisticato Centro documentazione multimediale. Cinquant’anni fa era una scadenza che la
“Mostra delle terre d’Oltremare”, che dette nome al complesso architettonico sorto nel ’40 a
Fuorigrotta. Ora un restauro e un convegno rilanciano la struttura e la scommessa: accanto
allo studio sui flussi migratori, tante altre iniziative faranno di Napoli la capitale degli italiani
all’estero.
ELLIS Island al molo Angioino. È un’idea, e il sindaco Bassolino l’ha lanciata aprendo i lavori del
convegno. Un’isola-museo, come quella nella baia di New York, per raccogliere tutte le
testimonianze delle varie fasi di un secolo di emigrazione. Foto, documenti, oggetti,
ricostruzione degli spazi e delle storie che venivano chiuse allora con lo spago in valigie di
cartone: “Lavoreremo in stretta collaborazione con la Fondazione e il centro di
Documentazione. Un museo-ha spiegato-sarebbe un polo di grande interesse scientifico e
turistico al centro del Mediterraneo”. La prima giornata del convegno sul “Progetto italiani nel
Mondo” ha registrato anche gli interventi dell’arcivescovo Michele Giordano, del presidente
della regione Antonio Rastrelli, del prefetto Achille Catalani e un messaggio inviato dal
sottosegretario al ministero degli Affari Esteri Piero Fassino, con cui si annuncia che il Governo
“è favorevole all’esercizio in loco del diritto di voto per i cittadini italiani all’estero”. Ai lavori
partecipa anche un emigrante doc, Sergio Marchi, ministro dell’Ambiente in Canada.
Le Cento Italie che vivono all’estero, i flussi migratori, i numeri delle ultime statistiche: dai
giorni dell’Unità fino agli anni ’70, e Napoli è tra le città che hanno dato il maggior contributo,
sono state fondate comunità all’estero formate da circa 40 milioni di italiani.
Alle soglie del Duemila i flussi diventano soprattutto economici, al punto che si fiuta l’affare. È
il catodi alcune grandi aziende alimentari, come Barilla, Fabbri, Ali, e Kimbo che hanno stretto
un’alleanza per fare emigrare una joint-venture. Bologna, Ferrara, e Napoli: nasceranno qui per
poi espatriare seguendo gli emigranti le catene in franchaising dei locali “Paradiso di stelle”.
Arredamento pop, stile anni ’60, e per rispondere ai fast-food , ecco italianissimi cappuccini e
caffè.
Tra vecchie foto ingiallite e moderni computer per individuare gli avi emigranti, parte
l’operazione... caffè napoletano nel mondo.

ITALIANI NEL MONDO
Convegno Internazionale, Napoli - Mostra d'Oltremare 15-16-17 novembre 1996, G. Albano - L.
Scognamiglio - G. Forlenza, Edizioni della Mostra d'Oltremare, Napoli 1997 (it.) f.to 21x27 - pp. 136

Il convegno Internazionale Italiani nel Mondo, che è presentato in questa pubblicazione, ha ribadito
la centralità del ruolo dell'ente Autonomo Mostra d'Oltremare nel Progetto "Italiani nel mondo
1996-2000".
Tra le azioni svolte in questa prima fase si colloca anche la creazione della "Collana Editoriale di
storia sociale ed economica", avviata con il primo volume di Italiani nel mondo e proseguita con la
pubblicazione del secondo volume che contiene una sintesi delle relazioni ufficiali del Convegno e
del dibattito e della storia fotografica della Mostra d'Oltremare dal 1937 al 1996.
Tra gli interventi si segnala, naturalmente, quello di Michele Papasso, presidente della Fondazione
Laboratorio Mediterraneo, che nel cogliere affinità dei programmi e degli obiettivi invita l'ente a
progettare azioni comuni e parallele sulla base del criterio fondante del bene comune per migliorare
le relazioni tra i popoli e risolvere i gravi problemi che affliggono l'umanità con l'azione congiunte
delle istituzioni e degli organismi di volontariato.
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